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Dopo la riunione tra Piccoli e le sinistre j 
'• . * . t ' ; ; . ì 

Nella DC si delinea l'accordo 
Andreotti quasi certo presidente 

Lo scoglio' delle Giunte - Donat Cattin resiste a ogni modifica politica e di 
assetto - Galloni: « Il nodo da sciogliere è quello della ripresa di iniziativa » 

ROMA — Tra maggioranza 
e minoranza della Democra
zia cristiana si sta delinean
do l'accordo, che dovrebbe 
essere sanzionato tra quin
dici giorni dal Consiglio na
zionale. Lo scoglio non su
perato resta soprattutto 
quello delle Giunte — in 
primo luogo quella della 
Sardegna — per il quale si 
è data finora l'impressione 
di voler girare intorno al 
problema invece di risolver
lo stabilmente. L'ultima tro
vata della segreteria demo
cristiana è quella della par
tecipazione dei comunisti al
la Giunta sarda non con i 
propri rappresentanti, ma 
con « tecnici d'area »: un'i
dea grottesca che rischia di 
ritorcersi contro la stessa 
DC. 

Dell'accordo imminente 
tra le due ali della DC si è 
parlato ieri con maggiore in
sistenza dopo un ennesimo 
incontro tra Piccoli e i rap
presentanti della minoranza 
del partito (erano presenti 
Andreotti, Evangelisti, De 
Mita, Galloni e Gullotti). L' 
intesa dovrebbe comportare 
in . modo quasi automatico, 
ormai, l'elezione di Andreot
ti alla presidenza del Con
siglio nazionale. Una solu
zione osteggiata in modo 
aspro da Donat Cattin, ma 

non gradita neppure a Fan-
fani. Anche la riapertura del
le polemiche ^ retrospettive \ 
sul rapimento di Moro deve 
esser vista su questo sfon
do: è evidente che quando 
Donat Cattin ha rotto la so
lidarietà che fino ad ora 
aveva legato il gruppo diri
gente de senza distinzioni, ri
proponendo le tesi del «par
tito» del cedimento alle Bri
gate rosse in polemica con 
Andreotti lo ha fatto avendo 
Un occhio alla partita che 
riguarda la presidenza del 
partito. Nella stessa luce 
debbono essere visti anche 
certi risvolti del modo come 
sono state smosse le acque 
dello scandalo dei petroli. , 

Tutto ciò conferma che la 
battaglia resta eccezional
mente dura. Un mutamento 
dell'assetto : al vertice di 
Piazza del Gesù — anche 
indipendentemente ' d a l l e 
questioni di linea politica — 

avrebbe come effetto imme
diato la perdita di peso con-
!trattuale della componente 
donateattiniana, e anche di 
quella fanfaniana, le quali 
non sarebbero più determi
nanti nelle decisioni del par
tita Oltre ,al presidente del 
Consiglio nazionale, la DC 
dovrebbe nominare due vice
segretari: quasi certamente 

'De' Mita ih rappresentanza 
delle sinistre, insieme a un 
esponente della maggioranza 
congressuale (o rèsta Vitto
rino Colombo, o viene scelto 
un rappresentante di altri 
gruppi del « preambolo »). 
A fianco della segreteria del. 
partito verrebbe creato un 
uffieiò politico, una camera 
di compensazione dove do
vrebbe svolgersi il gioco del
le correnti. , - . . . . ; 

- Dopo l'incontro con ie si
nistre democristiane. Picco
li si è visto nuovamente con 
ì capi dei gruppi del «pream-

Manifestazioni PCI 
OGGI 

Barca, Bologna; Borghinl. Ro
ma (Teatro Centrale); Chiaro-
monte, < Col kferro (Roma); 
Guénon!, S. Donato (Bologna); 

< Minuti,. Calamaro; • OtcKetto, 
Verona; Perna, Ancone.; Seronl, 

Siena; Bracci Torsi, Fori!; Chia
rente, Pavia; Fibbl, Roma (S. 
Lorenzo); Freddimi, Viterbo; ' 
Gladresco, Mestine; Labate, Va- . 
nezla; Libertini, Torino; Milani, , 
Trento; Oliva, - - Aquiterme' ' 
(Alessandria) ; Tedesco, Areno. . 

bolo». Stavolta era presente 
anche Donat Cattin, che al-, 
la Camilluccla si è recato; • 
a quanto pare, soltanto pei \ 
rinnovare il suo rifiuto di 
ogni modifica delle decisio
ni e delle chiusure del Con-
gresso. , Anche le pocq credi
bili soluzioni affacciate per 
la Sardegna, lui » ha re
spinte. ^ . V. r-r.v,v;,t- • / - V 

Ma su quale terreno poli
tico dovrebbe avvenire l'in
tesa intema alla DC? Gallo
ni ripropone sulla Discussio
ne il tema del confronto eon 
i comunisti. Egli sostiene 
che, per la DC, il nodo da 
sciogliere è quello delia «ri
preso di iniziativa »; da que
sta ripresa dipende — af
ferma —- « se la politica di 
solidarietà nazionale ribat
tezzate da Forlani come esi
genza di una maggiore "coe
sione nazionale" vedrà un ri
lancio della DC come prota
gonista capace dt riprende
re il suo ruolo o se.invece 
ci vedremo ancora spettato
ri •'• subalterni dell'iniziativa. 
altrui ». A suo giudizio, nel 
prossimo CN vi saranno le 
condizioni per una « linea 
positiva e nuova». L'artico
lo ha dunque il sapore di 
un « via » anticipato all'ope
razione di ricomposizione in
terna. 

, C. f. 

Anche all'estero 
positivi risultati 

del tesseramento 
Al lavoro per preparare le inizia
tive per il 60° anniversario del PCI 
ROMA — Lunedì prossimo a Roma e . martedì'11 mi 
Napoli è a Milano si svolgeranno le riunioni nazionali 

, convocate per fare II bilancio delle prime dieci gior
nate della campagna dei tesseramento • reclutamen
to al Partito e alla Federazione giovanile. Vi parte
ciperanno I segretari delle federazioni, gli organizza
tori regionali e provinciali, le responsabili delle com
missioni femminili e regionali e gli organizzatori re
gionali della FGCI, e I responsabili regionali degli Ami
ci dell'Unità. Là riunione partirà dal risultato rag
giunto per porre i nuovi obiettivi In vista del CC che 
discuterà dèi • problemi del Partito e delle :\ Iniziative 
per II 21 gennaio 1981, 60. anniversario della fondazio
ne del Partito. 

Anche dall'estero giungono le notizie dell'organiz
zazione del Partito tra gli emigrati. La sezione di Algle 

" (Federazione di Ginevra) ha già ritesserato gran par
te dei compagni iscritti cui si aggiungono anche nuo
ve adesioni: 71 comunisti hanno già la tessera del-" 
l'81. La sezione si è proposta II raggiungimento del 
100% (76 Iscritti) entro la prossima settimana. Cosi 
a Zurigo, due delle più numerose sezioni dell'emigra
zione, la sezione Dletikon ha già relscritto il 60% del 
compagni e la sezione di Zurigo Centro il 50%. 

Particolarmente significativi I risultati della FGCI 
che a Torino he già superato II 50% degli iscritti con 
748 giovani di cui 152 si tono Iscritti per la prima 
volta. Inoltre sono stati costituiti quattro nuovi circoli 
aziendali. della FGCI alla Fiat Lingotto: •• 12 Iscritti. 
10 reclutati; alla Omnlplast: 16 Iscritti, 7 reclutati: il 
circolò della Lancia di Chlvasso ha raggiunto il 100% 
del tesseramento con 30 iscritti e 17 reclutati. 

A Musate di Milano il circolo della FGC! fin dal 
primo giorno ha ritesserato tutti l 28 Iscritti dell'anno 
acorso. Per il Partito la sezione Di Vittorio è al 71% 
con quattro reclutati; la sezione Mangoni al 58% con . 
6. reclutati; la sezione di Vlmercate 97%; Casalmaioc-
co 73%; Borghetto 56%; Gratella 66%; Grezzago 62%; 

: Cascina de Beccl 66% con quattro reclutati; cellula 
della Fabbrica Copeco al 100% con due reclutati; cel
lula della IPI 89%; cellula «Burgo» 84% con due re
clutati; la seziona aziendale della Standa al 76% con 
7 nuovi compagni; alla Philips sempre di Monza 69% 
con quattro reclutati; alla « Franco Tosi » al 60% con 
quattro nuovi iscritti; alla sezione Caloeci tono al 60% 
con 6 reclutati; Gessate all'86%. 

La proposta del PCI ai partiti laici e di sinistra, di fronte ai rinvìi democristiani 

Sardegna: Se la DC non decide 
questa giunta la facciamo noi > 

Ancora senza giunta ) 
la Regione Abruzzo 
Il PCI occupa l'aula 

Angius: urgenza di un governo autonomista - L'impacciato accenno di Pie-; Avvilente-contesa tra DC.PSI, PRI 
coli a possibili tecnici comunisti - Il PSI: l'ultima proposta de. è offensiva -^é;PSDI per la spartizione:"dei posti 

" " '^ " ' " " " " ^ ' %, " " " : Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Il presidente della giun
ta Pietro Soddu e il segretario regio
nale della DC Mario Puddu, entrambi 
dimissionari, sono -rientrati • da Roma 
per comunicare agli organismi dirigenti 
della DC sarda (per tre quarti anch'essi 
dimissionari) \\ « compromesso » esco
gitato da Piccoli: ovvero la proposta 
di costituire una giunta cui possano 
partecipare alcuni tecnici; dell'area co
munista. Questa ' soluzione ' non è nep
pure definitiva dal momento che Pic
coli, dopo aver avuto l'assenso di Pran^ 
dini. il responsabile degli Enti locali 
molto vicino a Forlani. deve ore sentire' 
gli altri membri della Direzione. _ ; 

Tutto è ancora in alto mare, come 
si vede, alla vigilia del consiglio re
gionale in • programma per oggi. Né 
appare possibile pensare che si possa 
costituire una giunta credibile facendo^ 
entrare dalla porta di servizio i tecnic^, 

dell'area comunista. E' una soluzione 
press'a poco simile a quella che Soddu 
già alcuni anni fa. in occasione di una 
crisi nella precedente legislatura, prò; 
pose per aggirare un possibile veto della 
segreteria •• nazionale. Questa volta..il 
veto è arrivato in modo sécco. Óra 

*i de ' sostengono 1 chei. è ; « parzialmente 
rientrato » ' a seguito della levata di 
scudi delle forze politiche e sociali. La 
verità è ben diversa. In realtà il veto 
rimane. ; mentre > i • democristiani sardi 

' non si pronunciano sii quello che effet
tivamente intendono fare.- Intanto i 
dirigenti dimissionari si riuniscono per: 
decidere la linea da tenere nella rhn 
nione del consiglio. Una decisione defi- ' 

• nitiva sarà assunta. • a • quanto pare, 
nella mattinata di oggi, allorché si pro
nuncerà anche il direttivo del gruppo. 

La posizione degli altri partiti, delle 
"sinistre in particolare, è tutt'altro che 
favorevole alla proposta di Piccoli. 
- ' « Dagli incontri di Roma — sostiene 
il segretàrio regionale del PCI "compa
gno Gavino Angius - non è emersa 

• alcuna disponibilità degli organi nazio
nali democristiani a ricòrisidèrafe l'at
teggiamento assunto. Tale posizione con-' 
ferma il giudizio'da nói espresso sulla 
estrèma gravità dell'intentò degli or-" 
gani centrai» della DC. "sia sótto il pro
filo del. metodo che del merito. Occorre 
quindi respingere la ribadita limitazio
ne della autonomia regionale, andando 
avanti con speditezza stilla ' Ifneà .con
cordata tra "tutte le fòrze autonòmisU-

•.Fi che. A' questo fine- è opportuno che i 
partiti esprimano compiutamente la loro 
posizione nel consiglio regionale, in oc
casione delia elezione del . presidente 
della giunta ». hy.*<• - ' : ' 
." I comunisti, in mancanza di un pre-
- cìso orientamento de ' ripropongono - la 
costituzione di una giunta unitaria; sen
za la DC. Infatti è la DC sarda che. 

•subendo il veto, si autoesclude. Rite-1 

nuta assurda e impraticabile la giunta 
con i tecnici, è altrettanto evidente per. 
i comunisti che « nessuna legittimazio
ne politica e nessuna autorevolezza — 
sottolinea Angius — possono essere ri-

- conosciute a qualsiasi altro tipo di giun
ta nata dai veti e dalle manovre di 
piazza del Gesù ». ' • 

Il capogruppo socialista al consiglio 
• regionale compagno Emidio Casula dal 

suo canto afferma che e la decisione 
• di aprire 11 governo della Sardegna 
soltanto a tecnici romnnistì è anche 

più offensiva del veto. A questo punto 
- 'dichiara l'espónente socialista — la 
DC sarda "deve smetterla "di attendere 
le risposte da Roma, e deve dire chia
ramente cosa vuole fare». - ' • • - ' ' 
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A sei mesi dal voto 

Insieme al PCI e al PSI 

TARANTO — La città dì Ta
ranto • potrà ora contare su 
una giunta comunale che po
trà proseguire nell'attività 
amministrativa avviata negli 
ultimi cinque anni. La coali
zione PCI-PSI (minoritaria) 
eletta qualche settimana fa è 
stata sostituita da una coali
zione allargata al PSDI e al 
PRI. 

Comunisti, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici 
hanno raggiunto nei giorni 
scorsi un accordo in tal sen
so. Ieri a tarda sera il con
siglio comunale ha affrontato 
il problema dell'elezione del
la nuova giunta. • 

PSDI e PRI in giunto 
al Comune di Taranto 

D primo . punto all'ordine 
del giorno della seduta — le 
dimissioni del.sindaco.— ba . 
visto respinta tale richiesta 
con 27 voti (quelli di PCI, 
PSI, PSDI ; e PRI).' mentre 
il gruppo della DC si è aste
nuto. Sul «secondo. punto, le 
dimissioni della giunta mino
ritaria di sinistra .— hanno^ 
votato a - favóre i '. Quattror 

partiti della sinistra: la DC sì * 
è ancora una volta astenuta. 

. E' stato Io stesi», capogrup
po repubblicano De Marzo, al
l'inizio della seduta, à legge
re in aula, una sorta di mo
zione di fiducia a nome dei 
quattro partiti della sinistra. 
In essa si sostiene «.la neces
sità di continuare l'esperien
za programmatica'*ed operati
va realizzata. nella. trascorsa 
legislatura comunale e, che ha 
già prodotto politivi risultati 
per la comunità tarantina». 

«In questo senso — prose
gue il breve documento — 
PCI. PSI. PSDI e PRI inten
dono dar vita a una giunta 
comunale democratica e dì si
nistra. espressione diretta de
gli stessi gruppi, che ricerchi 
ogni possibile apporto costrut
tivo di forze politiche, socia
li e culturali democratiche 
espresse dalla collettività. Per 
questo essi dichiarano di re
spingere le dimissioni del sin
d a c o » . ' ! '._.<•'.".< • ili. ".. \l) V--

Ieri sera poi. a tarda ora. 
si è proceduto all'elezione del
la nuova giunta sulla base del
la nuova maggioranza creatasi 
negli ultimi giorni. 

Dal nostro, corrispondente 
L'AQUILA — A quasi sei mesi 
dal voto, ancora.niente giun
ta e nessun programma per 
l'Abruzzo* cosi. i consiglieri 
comunisti1 hanno' occupato 
Tarila dèi Palazzo dell'Emici
clo é li.resteranno ancóra per • 
tutta la giornata di oggi a 
discutere con giornalisti e cit
tadini. E* un durissimo e j'ac-
cuse » .pubblico per la incre
dibile situazione che è all'ori
gine della mancata formazio
ne di un esecutivo regionale. 
Né. è la prima ' volta che il 
PCI sceglie questo metodo. 

E' da giugno infatti che DC. 
PSI. PRI e PSDI si trasci
nano penosamente alla ricer
ca di una intesa che non ar
riva mai: ì massimi, dirigenti 
di questi partiti si scontrano 
a suon di conferenze stampa. 
in cui ognuno ribalta siigli al
tri tutte le colpe e le incoe
renze. tranne poi > trovarsi 
d'amore e d'accordo nell'aula 
consiliare e infine riprendere 
a lanciarsi accuse il giorno 
dopo. 

« Una contesa - avvilente ». 
l'ha definita nel suo interven
to in aula il compagno Luigi 
Sandirocco. segretario regio
nale del Partito. Di fatto que
sta maggioranza « in fieri » è 
spaccata in due. Da una par
te la Democrazia Cristiana. 
decisa a far contare il suo pe
so elettorale (20 consiglieri 
su 40) nella.ripartizione degli 
incarichi di governo e a pun
tare all'isolamento del PCI: 
dall'altra il PSI. disponibile 
nei fatti a quel disegno con 
PSDI e PRI che lo spalleg
giano. -.-.-i- '*?••; ; ..-.- <*,:-

Ma la cosa peggiore è. .-ine 
sotto,tanta «dialettica». To
nica sostanza del contendere. 
resta quella sul numero dei 

. posti di giunta e dei vari entì 
regionali da spartirsi. 

Per spuntarla. la DC è giun
ta fino a minacciare di an-

miliare l'assemblea ricorren
do ad elezioni anticipate. Il ri
sultato è una mortificazione 
dell'istituto ; regionale, mai 
raggiunta, pur. nei suoi tra
vagliati dieci anni di vita e 
con te sue otto crisi di go
verno. «Tutto questo non è 
fatale — ba detto Sandiroc-
cb ^ le responsabilità politi
che hanno nóme e cognome: 
la DC. certo, ma non solo 'ei. 
perché c'è un nodo politico 
che accomuna anche altri ed 
è l'antica discriminazione a 
sinistra». • ;; v 

' Il suo intervènto ' è stato 
molto duro e chiaro. « Da tem
po — ha detto — noi abbia
mo detto che la via maèstra 
è un governo con la parteci
pazione della sinistra intera 
e che ponga al centro i pro
blemi della,gente; questo voi 
non-Io volete: fate dunque la 
vostra giunta, ma noi • non 
staremo qui ad aspettare i 
vostri tempi». ' 

• I comunisti non staranno a 
guardare: e Da domani — ha 
concluso Sandirocco -~ co
minceremo una campagna di 
consultazione popolare sui te
mi specifici della regione: per 
arrivare a definire m; pro
gramma, che poi presentere
mo a questa assemblea ». 

Nelle repliche, toni dimessi 
dai banchi della DC. e solo 
per annunciare (lo ha fatto fl 
capogruppo Crescenti) rbnpe-
gno di presentare un docu
mento politico-programmatico 
alla prossima seduta del con
siglio tra ma settimana. La 
difesa del PSI l'ha fatta il 
consigliere Marinaro. : - -T; 

Hannno parlato brevemen
te anche i due consiglieri del 
PRI e del PSDI: chissà, fbr-' 
se. fra una settimana la giun
ta ci sarà, se a Roma, benin
teso. daranno fl permesso... 

Sandro Marinacci 

PArmata Brancaleone della DC 
A BBIAMO letto con com-

•*•* prensibile interesse, ie
ri stu giornali, i commenti 
con t quali gli esponenti 
politici di tutto il mondo 

' hanno accolto la conclu
sione (invero non del tut-

. to inaspettata! delle ele
zioni americane e, natu
ralmente, ci hanno attrat
to in.misura particolare le 
dichiaraztcnl dei politici 
italiani, at quali il giorna
le di Montanelli ha dedi
cato un pezzo speciale co
si intitolato: « Cauti 1 par
titi di governo, rabbioso 
il PCI», e poi, nel testo, 
si legge che la dichiara
zione comunista, finora ri
lasciata, è ben lungi dal-
V'apparire «rabbiosa», men
tre, in verità, risulta pa
cata e problematica, qua-

: le non poteva non essere. 
Lo rileviamo perché i no
stri lettori vedano àncora 
una volta a quali stupide 
doppiezze solitamente 'ri-' 
corre a giornalismo di lor 
signori. •<-

. Ma non è su questo pun
to che volevamo sofferr 
marci. Ci ha colpito inve
ce la circostanza che tutti 

' i maggiori dirigenti poli
tici del nostro paese, da 

> Forlani ad AndreottU da 
Piccoli a Longo, dà Spa
dolini a CraxU a Zanone 
hanno espresso commenti 
in cui non mancano, più 

' o meno accentuate, per-
: plessità che fanno onore 
al loro senso di responsa
bilità e rivelano una- esh 
gema di cautela, comune* 
mente sentita. Con questa 
sola eccezione: che c'è, 

nella DC, una specie di 
Armata Brancaleone in-

• condizionatamente entu
siasta deWeleziàne del con- " 

. sefvatore Remean ed è ca
peggiata da Donai Cattin, 
attorniato da uomini che 
rispondono al nome di Vi
to Lattanzio, Publio Fio-. 
• ri, Giuseppe Costamagna, 
. Antonio. Falconio, Gianni 
Cerioni, Bruno'Spegagnl-

1 ni; tutti democristiani. 
'< ''Fra difficile raccogliere 
uria comitiva più autore
vole. Di chi si parta nella 
storia insieme a Disraéli, 
Taylterand, Bkmmrck, Ca
vour e Giolitti (quello va
ro)? Diamine, non c'è duo-

< bio: di Donat Cattin e poi 
di Antonio Falconio, a ce
lebre Falconio, a di Gian
ni Cerioni, del quale t no

ta t'opera omnia. Non par
liamo poi di Brano Spe-
gagnini. E" il nostro incu
bo: che dirà Spegugnini 
•— siamo soliti domandarci 
angosciati — come la pren
derà Spegagnini, sorride-

.rà Spegagnini? Macché 
Briand, macché De Gemi
le, macché TogUatU; mac
ché La Malfa: Spegagnini, 
compagni. Spegagnini vo
gliamo. t E con manofeb
brile siamo andati a con
sultare la « navicella », 
che contiene Telenco dei 
deputati e dei senatori. 
Ebbene, lo credereste? 
Spegagnini non c'è, non 
esiste, non si trova. E" una 
luce, una speranza, una 
chimera, Spegagnini, Spe
gagnini, deh, vieni giù dal 
cielo. -

Dibattito a Siena 
in difesa 

dell'oblio 
SIENA — Si estende l'inizia
va unitaria per la difesa della 
legge sull'aborto. Questa sera 
a Siena; alle ore'17. sella Sa
letta dei mutilati in via Mac-
dari.' 0 comitato provinciale 
di difesa della legge 194 (co
stituitosi recentemente) orga
nizza un dibattito pubblico ': 
.• Interverranno alla manife
stazione la compagna Adriana 
Sereni per il PCI; l'on. Maria 
Magnani Noya per fl PSI. Li
dia Menapace per fl PDUP, 
Isabella Guaeci per il Movi
mento lavoratori per fl Socia
lismo, Nicoletta Cappellini per 
fl PRI. Costanza Pera per fl 
PLI e Orietta Beilo per fl 
PSDL -•• •• i ... 

ScMovooo 
direttore 

del GroMsci 
ROMA — n compagno pro
fessor Aldo Schiavone è il 
nuovo direttore dell'Istituto 
Gramsci, n comitato diret
tivo dell'istituto, nel corso 
della sua ultima riunione, 
ha accolto la richiesta del 
compagno Paolo 8priano di 
essere sollevato dall'incarico 
di direttore, richiesta moti
vate da ragioni di studio e 
dalla necessità di riprendere 
l'insegnaroento universitario. 

X* stato contemporanea
mente istituito un comitato 
esecutivo provvisorio com
posto dal compagni Nicola 
Badaloni (presidente del 
Gramsci), Adriano Guerra, 
Aldo Schiavone. Paolo Sorta
no e Rosario Villari. 

Troppe quattro tappe 
prima di arrivare 
a riscuotere le imposte! 
Cara Unità, ,' .-:.,•, :•'•• >,,• ?-•_• -.,•..<•>] , • ^ 4 , . . , 
.recentemente ho Ietto un'intervista rila-l 
sciata dal compagno on. D'Alema — già { 
presidente ed attualmente membro della 
commissione Finanze e Tesoro della Came
ra — nella quale vengono mosse serie criti
che al ministro delle Finanze prof. Franco v 
Reviglio, tra l'altro per la mancata realiz
zazione di alcune riforme (abolizione delle • 
esattorie, contenzioso tributario ecc.). 

Pur condividendo le critiche del compa
gno D'Alema. ritengo però che una critica 
debba essere mossa anche al gruppo parla
mentare comunista che. di fronte all'inerzia 
del governo, non ha presentato (per quanto 
mi risulta) alcuna proposta di legge per la 
riforma del contenzioso tributario, la cui 

, importanza, nell'ambito della lotta all'èva-
'- sione fiscale, viene spesso erroneamente , 

sottovalutata. - -'. • V f i'- i 

Le Commissioni tributarie, tranne poche 
eccezioni, o funzionano male o non funzio
nano affatto è presso di esse si è già accu~ * 

: mutato oltre un milione di ricorsi. A-.* -;'• 
Se si vuole evitare un prossimo condono 

fiscale, non limitato alle sanzioni per errori 
' formali, occorre riformare con urgenza ti 

contenzioso tributario. • . '• -- r "; " r 
A mio modesto parere si dovrebbero ri

durre i gradi di giudizio (attualmente, uni- •• 
co esempio nel nostro ordinaménto proces- ' 

:. suole, ne sono previsti quattro!) e ciò per 
rendere brevi, o relativamente brevi. ì tempi 
per la definitività degli accertamenti e . 

.; quindi per la integrale riscossione delle im
poste. Inóltre si dovrebbe imporre la pub
blicità dell'udienza nella quale si discute t "• 

• ricorsi (attualmente le udienze si svolgono : 
• a porte chiuse). Infine si dovrebbe sciògliere . 
il nodo del "tempo pieno» per i componenti,. 

•• • le Commissioni tributarie, per i quali sono 
• insufficienti i ritagli di tempo della loro. 

normale attività lavorativa. 
La mancanza di una proposta di legge 

d'iniziativa comunista per Una più rapida. 
ed efficiente giustizia tributaria — specie 

• in presenza di una proposta di una decina 
< dì deputati democristiani per l'istituzione 

del ruolo dei magistrati tributari e per.il 
potenziamento delle Commissioni tributa-

•" rie — è Una nostra carenza che,.a mio pare
re, dovrebbe essere eliminata al più presto. 

. Dctt. MARIO PISCITELLO 
. (Verbania - Novara) . 

; • ' - ' • . •:: ' " . .A ' • V ' • .. ': '"-'"•' " ". ' '- : 

Residenza e data di nascita 
di un comunista ; ; " v ^^ :.j 
sono la sua sezione 

: Cara Unità, ^ ^ ' n : . 
- ; sono convìnto che la diffusione dell'Uni-, 
tà sia una dette maggiori attività del nostro 

• partito, però non mi pare sia tenuta in con
siderazione come merita. Il diffusore, que- ' 
sta grande figura di militante irriducibile, è 
spesso lasciato solo: i compagni dirigenti 
mancano all'appuntamento. 

A mio avviso il partita deve impegnarti 
ricordando loro che la residenza e la data 
di nascita di uri comunista è la sezione, . 
senza la quale il militante perde della, sua 
caratteristica, della sua tempra, della sua -
origine. .-'.•-'• ' v~ ' - • '•-•'•."•->'•>' 
• I compagni più qualificati del nostro par

tito non debbono essere chiamati soltanto a • 
svolgere mansioni di livello intellettuale. 
ma anche a catarsi niella realtà, tra la gente. 

' mettendo appunto a frutto la propria pre
parazione è la capacità di persuasione, as
sumendo nello stesso tempo quella funzio- ' 
he di stimolo e di orientamento sui compa-
gni che consolida in maniera profonda il 
legame fraterno fra noi. ^?;<-. ,L- . 

ERALDO VERGNANI 
(San Carlo - Ferrara) 

Se noi rinunciamo 
ci resta solo il mugugno 
aliai Casa del Popolo ; 
Caro direttore. • • - • . -

alta RAI è successo quello che è succes
so: la DC ed il PSI hanno imposto quella 
lottizzazione selvaggia che tutti conoscia
mo a livello delle reti e delle testate, ripor
tando in pratica la RAI sotto il controllo 
dell'esecutivo. 

Noi avevamo ed abbiamo dalla nostra 
mille buone ragioni per opporci e credo che 
le persone ragionevoli ci capiscano e ci so
stengano in questa battaglia; i «lottizzato
ti» avevano ed hanno dalla loro Inforza, la ; 
logica dei numeri ed hanno vinto (almeno 
per il momento).. . 

Allora, a mio avviso, qualche riflessione 
bisogna farla, perchè può darsi che qualche 
errore l'abbiamo commesso anche noi. E 

' l'errore fondamentale, secondo me. è stato 
quello di avere fatto un battaglia a metà, di 

' non avere dato fiato, sbocco, seguito air ini
ziativa (chi pure, è stata giusta e puntuale) 
dei nostri compagni del Consiglio di ammi-
mstrazione della RAI. Non si poteva e non 
si pud pensare di condurre e di vincere una 
battaglia di questa portata affidandone le 
sorti a4o5 compagni ed a qualche confe
renza stampa. 

Occorreva ed occorre dare continuità a 
questa battaglia; farla diventare Un mo
mento di impegno e di iniziativa complessi
va del Partito; in altre parole estendere il 
fronte di lotta, portare la questione fra la 

. gente, nel Paese. Questo noi non f abbiamo 
fatto, ma siamo sempre in tempo a farlo. 
perchè non credo che ci si debba rassegnare; 
credo anzi che dobbiamo proporci di non 
dare tregua a quelle forze che fanno deW 
arroganza il proprio metodo di governo ed 
usano le strutture pubbliche unicamente in 
funzione dei propri interessi di Partito. 

Del resto, quali alternative abbiamo? 
Se noi rinunciamo, ci reste il mugugno, ci 

resta lo sfogo di quando la sera, alla Casa 
del Popolo, incontriamo gli altri compagni 
e ci diciamo «hai visto che schifo, stasera, il 
Telegiornale/». 

PAOLO SATURNINI 
Segretario comesele del PCI 
(Greve ia Cawati - Firenze) 

Quanti sono che leggono 
quelle misere due righe 
fra le altre trentadue? 
Signor direttore, ... y •.-.),'* '' 

y>. una lussuosa rivista pubblicitaria a colo
ri inviata (gratuitamente, s'intènde) at far
macisti riferisce che in una recènte riunione 
tenuta ad Amsterdam da//'Association Eu-

. ropéen des Spécialités Pharmaceutiques 
Grand Public della quale, fra l'altro, è sta
to nominato presidente un italiano, è stata 

' confermata, una volta 'di più, la positività 
del ruolo che l'aùtomedicazione, e per essa 
i farmaci da banco, svolgono nel contesto 
socio-sanitario ed economico del nostro 
continente. Sia detto, per inciso, che tfar-

:•'. maci da banco «vannoforte» in Italia (45 % 
'-. in più del valore e 4% in più del numero di 
pezzi, nel 1979, rispettò al 1978, per com
plessive 84.679 milioni di lire, corrispon
denti a 133.968 milioni della vendita al det
taglio: v i ' . -• •'--.'- _ i-.'*: >'•:••& ' -..J-- -•••• 
' Chi sa perchè, quella definizione delle 

specialità farmaceutiche trattate dall'As
sociazione mi fa venire in "mente il pioniere 

t della pubblicità Barnum il quale, dopo aver 
[, fatto ammettere da un amico che il numero 

delle persone intelligenti che passavano 
giornalmente da una affollata via di Lon-
drà potevano èssere, al massimo, un centi
naio, su ventiniila, confidò candidamente 

' che lui-si rivolgeva», alle restanti, cioè al 
grosso del pubblico, al Grand Public, per 

'•': dirla con l'Associazione. In verità-non si 
'" tratta di persone non intelligenti o meno, 

ma semplicemente di persone credulóne, ol
treché non esperte nel campo dèlie voci ofi-

• ferte dalla pubblicità: -• : ' ; . ' ' 
' Orbene io'che, modestamente^perpròfes-

- sione, un esperto sono o dovrei essere nel 
' Campo dei farmaci, sostengo che la pubbli--
•\ cita dei prodotti da banco su cui appunto sì 

basa l'aùtomedicazione ha un ruolo tutt'àl-
'•' tro che positivo, è ben ce né accorgiamo noi • 

}' quando il pubblico viene a richiederli sug--
gestionato — diversamente non potrebbe 
dirsi •— dai messaggi pubblicitari. •-••-_ 

Faccio un esempio. La TVstàpubbìiclz-
" zando attualmente un antinevralgico a base-
- di paracetamolo. Ben è vero che il foglietto 

[illustrativo della specialità indica che «a 
dosi elevate e protratte può provocare alte- ' 

' razioni a carico del rene e del fegato», ma 
•':, che si vuole rriai che una persona del Gran-
'.'.' Public tenga conto di queste misere due ri

ghe. nel contesto delle altre trentadue, 
scritte'sulte avvertenze con gli stessi carat
teri delle altre.dopó aver ricevuto il mes
saggio pubblicitario! Ci dev'essere, appun-

• to, il vagliò del farmacista, si fa osservare: 
i'--: ma specialmente''per- i-prodotti dì [liberà 
-• véndita noi non possiamo}-salvo che rickle-
.X:sti^intrómetlercLnellé.richUstedeÌ£lUnte, 

quindi la pubblicità ha libero giuoco; anzi, 
-. ' anche se noi intervenissimo, ha più giuoco 
•'. di noi perché quando il messaggio è incul-

v. .iato netta mente è ben difficile rimuoverlol 
. • Concludendo, se la riforma sanitaria de
ve essere una cosa seria, si pensi anche (anzi 
si ripensi, perché, è stato detto tante volte) 

• -.; ad abolire la propaganda dei farmaci, quali 
. che siano, al pubblico! 

MANLIO SPADONI. farmacisU 
— (S.Elpidk) a Marc-Ascoli Piceno) 

Posizione privilegiata 
ma ostacolata nel cogliere 
i mutamenti della realtà 
Cora Unità, •-/.- • : '. '•%.-/ 
•. ho 26 anni e sono funzionario di partito. 
Credo che.la posizione del funzionario sia 

-. effettivamente privilegiata rispetto a quella 
degli altri compagni in quanto ha la possi-

: bilità di fruire di un rapporto costante e 

?ruotidiano con il partito, i suoi organismi, 
'insieme delle sedi di dibattito e di parteci

pazione alle scelte che si compiono. . 
Ma le sollecitazioni che vengono dalla 

società, gli stimoli culturali^ bisogni nuovi 
dei soggetti sociali, le trasformazioni rapi
de e contraddittorie nei gusti, nelle abitudi
ni. nel linguaggio, nel modo di vivere, ri
schiano di rimanere sconosciuti a chi lavo
ra — ed è vero — con medie di 50-60 ore 
settimanali Quando il lavoro politico limi» 
ta la possibilità dei compagni di avere inte
ressi, tpiù vari, culturali o sportivi; quando 
là possibilità di vedére un film o uno spet
tacolo, di partecipare a dibattiti'conferen
ze. occasioni culturali o semplicemente so- ' 

• cializzanti è ridotta al mimmo, come si può 
pretendere di capire anche ciò che avviene, 

. in diversi campi, nella società? 
Mi chiedo-e chiedo quale impressione 

diamo agli altri compagni, quanto entusia
smo. oltre che conoscenze, riusciamo a tra
smettere. Allora emerge il disagio, la diffi
coltà a capire certi processi (mentre poi ci 

• diciamo coninsistenzache dobbiamo vivere 
«dentro» la società), a cogliere mutamenti 
di orientamento e tendenze che attraversa
no poi anche il partito.. 

Da queste colonne, che hanno avuto il 
merito di proporre l'argomento alla discus
sione del partito, il dibaiito deve calarsi 

• nelle Federazioni e- nelle Sezioni per rice-
• verne contributi tati da superare con vigore 

un problema, mente affatto marginale, per 
ta crescita del partito. Ciò sarà determi
nante per perpetuare rimmagine di un par* 

, tito diretto da uomini posti al servizio degli 
interessi detta classe operaia ma che vivono. 
la milizia politica pienamente inseriti netta 
società civile, tra la gente, arricchendosi e 
formandosi nel vivo delle lotte e nel rappor
to umano il più esteso possibile. 

GIORGIO CARRION 
(Como). 

Almeno lui. non dorrebbe 
perdere la testa 
Cara Unita, 

ho letto sul numero del 29 ottobre la let
tera dal titolo «Per te Sampdoria perdiamo 
ia testa». 7? dico che sono rimasto veramen
te stupito che voi l'abbiate pubblicata no
nostante la lamentata mancanza di spazio. 

Almeno II compagno addetto alla sele
zione delle lettere che quotidianamente ar-
rivano at giornale, lui la testa non dovrebbe 
perderla. . 

LUIGI ORENGO 
(Genova- Coraighaao) 


